
Aree di potenziale interesse sovracomunale a Sirmione 

Centro Rilevamento Ambientale- Sirmione 

Introduzione 
 
Partiamo da alcuni dati: 

- il territorio ufficiale del Comune di Sirmione è di circa 30Km2 ed 
interamente vincolato secondo  L.1497/39 D.lgs.499/99 Bellezze d’insieme, 
oltre che L.432/85 D.lgs.499/99 aree di rispetto dei laghi.; 

- la particolare conformazione fa si che 22Km2 siano acqua (lago) e solo 
8Km2 di terra; 

- l’attitudine turistica ha portato a più di 3Km2 di superficie urbanizzata; 
- l’agricoltura occupa il restante territorio. 

 
L’attività prevalente è l’industria del turismo nelle sue varie forme: termale, storico 
culturale, domenicale, di passaggio, base per le vicine città d’arte o parchi tematici. 
Il paesaggio, il clima, l’ambiente particolare hanno sempre influito sulla scelta di 
chi voleva staccarsi dai grigi ambienti cittadini per concedersi un po’ di relax a 
misura d’uomo. Quindi lentamente e inesorabilmente, vaste fette di paesaggio sono 
mutate trasformandosi da variegati ambienti naturali in variegati edifici. 
La coltura prevalente è la vite che si è ben adattata alle limitazioni imposte dal tipo 
di terreno, sottoponendo, però, il territorio a continui leggeri  “aggiustamenti “. 
Alcune zone sono fortunatamente scampate e varrebbe la pena proteggerle e 
valorizzarle per renderle sia una alternativa turistica ai soliti circuiti, sia 
mantenendo, dove possibile, una buona naturalità. 
L’area proposta è di circa 2Km2 (25% del territorio “emerso), oltre a 0,5Km2 a lago 
ed è situata principalmente nella zona sud-orientale del comune di Sirmione, 
comprende zone a vincolo archeologico, aree comunali o in concessione al comune e 
destinate a pubblica utilità, aree agricole, cascine, canneti, corsi d’acqua e strade 
poderali. Il confine amministrativo divide le aree individuate da altre con 
caratteristiche simili, ma di altri comuni. Un futuro ampliamento della zona di tutela 
sarebbe, quindi, auspicabile. 
 

Quali sono le particolarità di queste aree? 
Prese nel loro insieme dimostrano come fosse stretto il legame fra terra e acqua, 
pesca e agricoltura, vitigni generosi e fauna acquatica; un equilibrio un tempo 
normale e che ora è non vi è più per l’inserimento delle zone edificate o dedicate 
all’attività turistica.  
Si possono individuare tre distinti obiettivi: 

- la creazione di un museo della pesca e di una zona di forte protezione a 
lago; 

- fare in modo che vi sia un utilizzo “ecologicamente” corretto di un lungo 
tratto di costa; 

- salvaguardare un prodotto tipico quale il Lugana D.O.C. e il particolare 
ambiente in cui nasce. 

Un’azione simile non potrebbe essere supportata esclusivamente dall’amministrazione 
comunale quindi, oltre agli altri organi istituzionali, si coinvolgerebbero le varie realtà 
locali quali associazioni ambientaliste e ittico-venatorie, consorzi di tutela, gruppi 
culturali ed ogni singolo cittadino volenteroso. Le prerogative dell’area la rendono anche 
ideale per eventuali studi universitari e ricerche del C.N.R. 
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Aree di potenziale interesse sovracomunale 
 

Parco Agricolo della Lugana 

Museo della Pesca 

Litorale 
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Premessa 
 

L’idea di Punta Gro’ come area protetta nasce da alcune considerazioni essenziali: 
- l’area riassume in piccolo gli elementi più rappresentativi dell’ecosistema lacustre 

costiero; 
- il luogo è sempre stato un riferimento per la pesca in sede locale; 
- la zona è in una posizione tranquilla, abbastanza ai margini delle attività turistiche 

principali, ideali per pensare ad un “isola” da preservare. 
 
Tale operazione permetterebbe di raggiungere i seguenti obiettivi: 

- valorizzazione di un’area attualmente in stato di parziale degrado; 
- estendere il suolo pubblico a verde, per residenti e visitatori, in connessione diretta con la 

spiaggia contigua; 
- creare un riferimento per la pesca come attività economica e nella tradizione del basso 

lago; 
- creare un riferimento per le associazioni ambientaliste locali e campo scuola ambientale 

(WWF, Legambiente, FEEE, ecc.); 
- proporre un nuovo punto di attrazione turistica. 
 

Inquadramento ambientale 
Situata nella località omonima, Punta Gro’ rappresenta la parte terminale di un piccolo 

promontorio morenico con direzione NNE che chiude ad est il Comune di Sirmione, al confine con 
quello adiacente di Peschiera. 

I lati est ed ovest sono ricchi di canneti, complessivamente circa 13.000 mq, separati dalla riva 
da canali di deflusso. Queste zone sono ricche di fauna, sia ittica che volatile, in cui vi trova 
preziosi rifugi e soprattutto luoghi di riproduzione in un tratto di costa abbastanza antropizzato. Per 
una fascia di circa 20–30 metri dalla riva si trovano arbusti, rovi, salici e grossi pioppi. 

Il fondale antistante la punta, ciotoloso e sabbioso, si presenta meno profondo di quello 
circostante e, durante il periodo di estivo, diventa spesso una vera e propria secca con pochi 
centimetri di acqua. Sul crinale di questo promontorio sommerso vi è un grande sistema di pali per 
il sostegno delle reti che fanno da sbarramento e via obbligata verso grandi “bartavelli”. Al termine 
delle palizzate (circa 200 metri dalla costa) vi è una struttura in muratura che serviva da stoccaggio 
temporaneo del pescato (foto1, tavola1). 

 
Planimetria 

L’area di interesse al progetto copre complessivamente  circa 28.000 mq di cui: 
 
Area Nord. Superficie: 3.569 mq insistenti sui mappali 1-3-4-5 del foglio 17 del NCTR del 

Comune di Sirmione (tavola2) in concessione demaniale (Prot. N. 1538 del 28-8-2000); 
 
Area Sud. Superficie: circa 24.000 mq di cui 12.500 mq insistenti sui mappali 2-6-8-134-135pp 

del foglio 17 del NCTR del Comune di Sirmione (tavola3) di proprietà pubblica (comunale e 
demaniale) e circa 11.500 mq insistenti sui mappali 132pp-133pp del foglio 17 del NCTR del 
Comune di Sirmione di proprietà privata a disposizione tra tre anni come da convenzione. 
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Descrizione situazione attuale “Area Nord” 

 
Edificio a due piani 

Nelle vecchie planimetrie viene classificato come magazzino reti, ma attualmente è in disuso e 
probabilmente era utilizzato come temporanea abitazione o per la preparazione del pescato fresco o 
conservato. È situato sulla parte più estrema della punta (foto2). Costruito su una scogliera 
artificiale di grossi massi e manufatti di raccordo in cemento. La data di costruzione risale 
sicuramente a prima del 1840. 

La casa presenta muri di circa 50 cm, finestre piccole sui lati esposti ai venti dominanti e porta di 
ingresso e finestra grande a cui si aggrappa una piccola pergola di vite (è strana da vedere una vite 
in mezzo al lago!) sul lato sud (foto3).  

Ognuno dei due piani ha una superficie di 30 mq. Al primo piano vi si trova un grande camino e 
alcuni mobili. Il secondo piano poggia su travi in legno e pure il pavimento è in legno. Il tetto è in 
coppi su travi e correnti in legno (Tavola 4). 

 
Deposito attrezzi 

È composto da una parte chiusa in muratura e da un portico aperto con travi in legno poggiate su 
colonne a mattoni. La parte in muratura viene utilizzata per il ricovero delle reti e degli attrezzi del 
Sig. Bocchio Remo che attualmente utilizza la struttura (foto4). Lo stabile in muratura è di circa 42 
mq con una altezza di 4 metri al colmo e 2,70 metri allo spiovente. Il portico è di circa 40 mq con le 
medesime altezze della parte in muratura. Entrambi sono coperti in coppi con travi e correnti in 
legno. Il pavimento è in cemento (Tavola 5). 

 
Caldaia per tinteggiatura reti 

Struttura cilindrica bianca in muratura utilizzata per la bollitura e tinteggiatura delle reti da pesca 
(foto 5). 

 
Magazzino legni 

Di questa struttura descritta da antecedenti relazioni vi resta solamente la pavimentazione e una 
parte della bassa muratura perimetrale, mentre è scomparsa la copertura in legno. Viene attualmente 
utilizzata come deposito per i contenitori del pesce (Tavola 6). 

 
Ponticello 

Ponte di raccordo tra le due parti del canale di ormeggio. È formato da tre segmenti in cemento 
disposti alla “veneziana”, di larghezza di circa un metro (foto 6). 

 
Vivaio 

Grande gabbia in legno immersa, situata nei pressi della casa. 
 
Pilastroni  

Sono 5 di dimensioni di 40cmx40cm probabilmente sostenevano una copertura per imbarcazioni. 
 

Bordi del canale e canale  
I Bordi in cemento servono a contenere, rendere rettilinee e regolari le sponde del canale, 

facilitano l’ormeggio e il carico scarico (foto 7). Il canale è utilizzato per il ricovero di alcune 
imbarcazioni tra cui quella del servizio caccia e pesca della Provincia di Brescia che ne fanno il 
naturale punto di partenza per il controllo delle attività di caccia e pesca. 

 



Aree di potenziale interesse sovracomunale a Sirmione Punta Gro’: area protetta 

Centro Rilevamento Ambientale- Sirmione  7 

Vasche in terra battuta 
Sono 4, di varie dimensioni. Attualmente in disuso sono completamente sommerse dalla 

vegetazione e piene di acqua (foto8). 
 

Progetto di massima “Area Nord” 
 

Quanto segue è un’ipotesi di massima sull’utilizzazione e valorizzazione delle infrastrutture 
esistenti. 
Edificio a due piani 

Dopo la completa ristrutturazione, e messa in sicurezza secondo le normative vigenti, la struttura 
potrebbe essere utilizzata come spazio espositivo di tutte quelle testimonianze etnografiche della 
nostra cultura ovvero piccoli oggetti, modellini, attrezzi, fotografie, scritti, reperti archeologici 
(vista la documentata presenza) relativi alla pesca. Data la ridotta dimensione dei locali si dovrà 
pensare a strutture mobili che razionalizzino l’esposizione e sarà permesso l’ingresso solo di piccoli 
gruppi. Da valorizzare adeguatamente sarà il grande camino al piano terra.  
Deposito attrezzi e prato antistante 

Per la parte chiusa in muratura si potrebbero distribuire reti preziose perché non più in uso (se si 
riuscirà a reperirle), attrezzi ingombranti (fiocine, gigantografie, modelli di sistemi di pesca), 
cercando di rispettare la destinazione d’uso del fabbricato e se, e dove, fosse possibile far convivere 
la parte espositiva con quella dell’uso quotidiano da parte di chi sta occupando, utilizzando, e 
mantenendo la struttura (es: identificando col nome dialettale gli strumenti, spazio per la 
manutenzione delle reti e degli attrezzi). 
Caldaia per tinteggiatura 

Il ripristino strutturale e d’uso di questo manufatto potrebbe essere uno dei “pezzi forti” del 
museo diventando punto centrale delle spiegazioni delle operazioni di pesca. 
Magazzino legni 

Ripristinando l’antica copertura e pareti in arelle si otterrebbe un piccolo locale chiuso di circa 
25 mq. Vista l’antica tradizione di caccia sul lago si potrebbe dedicare questo locale a fauna, 
strumenti, metodi. 
Ponticello 

Data la precarietà della struttura è d’obbligo una completa ristrutturazione. Si potrebbe 
approfondire il motivo della sua forma dal punto di vista funzionale ricollegandolo alle tradizioni 
della Serenissima . 
Vivaio 

È importante per far capire, conoscere le difficoltà e i metodi per la conservazione del pescato in 
periodi in cui non esistevano macchine frigorifere. A questo si potrebbero collegare i sistemi di 
conservazione del pesce pescato nei periodi di abbondanza per quelli di magra.(aole secche, filetti 
di sardine…) 

  
Ripristinando la vecchia copertura che poggiava sui pilastroni, mettendo in sicurezza i bordi del 

canale con scorrimano protettivi si otterrebbe una zona di imbarco/sbarco per eventuali escursioni 
in barca sui luoghi della pesca. 
Vasche in terra battuta 

Necessitano di una vigorosa ripulita dalla vegetazione che giustamente se ne è impossessata. Le 
vasche sono 4 di varie dimensioni. La più grande potrebbe essere trasformata in mini-villaggio 
palafitticolo con la ricostruzione di quella che poteva essere la vita sulle sponde del lago qualche 
migliaio di anni fa dando particolare importanza agli arnesi per la pesca (figura 1). In un’altra vasca 
si potrebbe costruire uno stagno o la riproduzione del fondale del lago per spiegare l’importanza 
della flora acquatica. Le altre potrebbero diventare grandi “acquari” creando strutture interrate che 
permettano di vedere la vita acquatica dal punto di vista dei pesci (figura 2). 
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Area a lago 
Data la bellezza e la ricchezza dei canneti, oltre che della zona riparia, si potrebbe prendere in 

considerazione il tracciamento di un percorso didattico, ed eventualmente la costruzione di un 
capanno per il bird-watching nella estremità nord. 

 
 
Nuova struttura 
Per poter mantenere vivo e sorvegliato il museo vi è la necessità di permettere la continuazione 

della normale attività di pesca. Se tutti i fabbricati verranno utilizzati per fini espositivi bisognerà 
costruire una ulteriore struttura che serva da ricovero per gli attrezzi, oltre che servire come 
biglietteria, segreteria, sede per il locale gruppo di pescatori, etc... Questa struttura potrebbe essere 
un prefabbricato  a basso profilo in legno posto a ridosso dell’attuale rete sul lato sud-est. 
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Conclusioni sul progetto “Area Nord” 
Non solo per la sua posizione, ma anche per la sua importanza, questo è il progetto di 

punta, ovvero quello che si dovrebbe portare avanti con più convinzione e prioritariamente 
per poter garantire il recupero di una importante area e della memoria storica legata ad una 

delle attività più antiche per il nostro comune. 
Che cosa fanno gli altri? 

Esistono già alcuni musei della pesca, molti al mare meno sui laghi. Quest’ultimi, in alcuni casi 
sono sezioni di altri musei (Torri del Benaco), in altri nuclei centrali di esposizioni che non 
contemplano solo l’aspetto pesca, ma anche altre tradizioni (Museo del Malcantone in Svizzera, 
Lago Trasimeno). 

La direzione di queste strutture è affidata a varie figure come:  
- istituti universitari; 
- cooperative di pescatori; 
- proloco; 
- associazione enti pubblici e singoli cittadini: 

Come partire? 
La priorità va data all’obbiettivo che dovrà avere il museo, ovvero le caratteristiche, le 

peculiarità, il carattere, il tipo di utente che si vuole attirare. 
Gestione 

Una volta individuate le figure che dovranno gestire la struttura allora si creerà uno statuto e 
conseguentemente un comitato di gestione che dovrà affrontare dapprima la progettazione e poi la 
gestione operativa. 

Chi si potrebbe impegnare? 
L’amministrazione pubblica 
Gruppi di pescatori (professionisti, amatori) 
Legambiente 
WWF 
Lipu 
Cacciatori 
Guardie Ecologiche Volontarie 
Singoli cittadini 
Altre associazioni  

Materiale 
Il problema più immediato potrebbe essere reperire un luogo dove effettuare uno stoccaggio 

provvisorio per facilitare la catalogazione e la stesura del progetto particolareggiato. Se venisse 
realizzata prima una nuova struttura potrebbe essere utilizzata a questo scopo oltre che per 
permettere il proseguimento della attività di pesca. 

Tempi 
Almeno un anno dall’approvazione del progetto particolareggiato. 

Stima dei costi 
Non è ancora stata valutata la portata economica di questo intervento. 

- Comune: potrebbe impegnarsi a coprire le spese di progettazione dell’area e delle spese 
vive (acqua, energia elettrica, gas) dopo la partenza dell’iniziativa, oltre che delle opere 
di urbanizzazione; 

- Provincia e Regione: potrebbero sostenere le spese di gestione (personale), materiale di 
divulgazione, inserendo il museo e la zona circostante tra le aree di interesse 
sovracomunale ; 

- Stato e Comunità Europea: attraverso le associazioni di categoria potrebbero finanziare la 
progettazione e ristrutturazione degli immobili; 

- privati: Acquacoltori, rivenditori potrebbero pensare di avere un ritorno di immagine, 
- autofinanziamento: una volta a regime parte delle spese saranno recuperate dagli ingressi. 
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Descrizione situazione attuale “Area Sud” 
 
L’ Area Sud di Punta Gro’, ha accesso sia dalla spiaggia, ad ovest rispetto all’area e a sud dalla 

strada statale SS 11, percorrendo la omonima Via Punta Gro’.  
Questo secondo ingresso ci introduce in una zona in terreno battuto, di circa 150 m2, e 

pressoché priva di vegetazione, se si escludono brevi filari di pioppo (Popolus alba). 
Da qui, a circa 30 m rispetto alla linea di costa, parte una stradina di brecciolato che percorre 

longitudinalmente il piccolo promontorio, fino al casolare dei pescatori.  
L’intera area è stata oggetto, una decina di anni fa circa, di un innalzamento del piano di 

campagna di circa un metro rispetto a quello naturale. Il materiale portato è costituito in prevalenza 
da argilla (foto 9). Si tratta quindi di un ambiente “nuovo” sottoposto alle specie pionere quali rovi e 
specie erbacee antropiche (trifolium, urtica, plantago etc.), è popolata inoltre da specie arboree ed 
arbustive tipicamente ripariali, quali pioppo, salice, carpino bianco, platano e (Amorpha fruticosa). 
Sulla fascia a ridosso della costa vi sono numerosi pioppi, rovi, salici, vegetazione riparia; la 
restante parte (escludendo la incompleta struttura in cemento armato e la zona circostante dove sono 
piazzati accumuli di materiale da sfalcio e potatura, materiale edile vario, anche tossico come le 
coperture in eternit, oggetti di uso comune come frigoriferi, poltrone etc (foto 10)) è occupata da 
prato naturale, plantule di specie pioniere, rovi (foto 11, tavola 7). 

 
Nella descrizione si è suddivisa l’area in zone omogenee per tipologia di vegetazione e non per 

confini catastali. 
 
Zona A – Sulla destra della stradina e per tutta la sua lunghezza, si estende un’area di circa 

8.000 m2. Essa si presenta sopraelevata rispetto alla stradina di circa 1,50 m e, di circa 1,70 m, 
rispetto al livello  attuale del lago. Il bosco appare piuttosto spopolato, le piante sono distribuite 
prevalentemente lungo il perimetro dell’area, tranne qualche esemplare in posizione centrale, e 
rappresentano ciò che rimane di quello che una volta dovevano essere i filari di un pioppeto, con 
andamento parallelo al litorale. Fino a qualche anno fa un enorme cumulo di rovi copriva un piccolo 
depuratore, che scaricava a lago, ora rimosso e di cui sono rimasti solo alcuni tubi sommersi.Al 
momento è una zona piuttosto degradata con una buona distribuzione di rifiuti e spesso percorsa da 
auto e moto.  

Tra la stradina e la porzione longitudinale della zona suddetta si innesta un fossato (circa 1 m) 
che costeggia tutta la zona A (foto 12). 

 
Zona B – Al lato opposto della stradina si estende una vasta zona (circa 14.600 m2 ), che si 

innalza su un dislivello di circa 1,70 m; il terreno, anche qui di riporto, è argilloso. La copertura 
vegetale è scarsa e raggruppata verso il limite del lago; è rappresentata come la precedente da specie 
ripariali. Il resto dell’area è a prato, interrotto lungo i margini, da una fitta boscaglia di rovi. E’ su 
questa area che si trova il manufatto in cemento che dovrebbe ospitare una futura struttura turistica  
(tavola 8). 

 
Zona C – Proseguendo oltre si giunge al limite occidentale dell’area si accede ad un’ultima 

zona (circa 2.000 m2 ), si presenta poco più elevata del livello del lago, è caratterizzata da un fitto 
prato e da un boschetto di pioppi disposti in filari.  
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Proposta di progetto “Area Sud” 

 
Il progetto prevede di recuperare la zona Area Sud perseguendo due obbiettivi separati: 
 

- da una parte ripristinando la vegetazione ripariale che caratterizzava anticamente le 
sponde del Garda, in cui sarebbe possibile creare un itinerario didattico, indicando il 
nome e le principali caratteristiche delle specie vegetali presenti; 

- dall’altra creare un parco in cui poter inserire un percorso vita ed uno spazio giochi per i 
bambini, oppure con piantumazioni oculate restituirgli un certo grado di naturalità. 

 
Zona A – (mappali 8, 134,135pp di proprietà comunale). In questo settore del parco sarebbe 

interessante ricreare l’ambiente naturale che caratterizzava le sponde del Garda. Ricostituire cioè un 
vero e proprio bosco ripariale con le diverse specie di pioppo, (Populus alba, P. nigra), di salice 
(Salix alba, S. purpurea, etc.) e di carpino bianco con ontani, gelsi, olmi, un sottobosco di 
pungitopo, elleboro, bucaneve, e ciclamini. E’ previsto un sentiero che attraversa il parco ad anello, 
dei cartellini sui quali siano indicati nome e caratteristiche delle specie vegetali più importanti. 
Inoltre in due punti, a metà e alla fine, sono previsti due ponticelli che permettono di collegarsi alla 
stradina ed agli altri settori del parco.  

 
A1– E’ attigua alla zona A, consiste in una variante del fosso preesistente. Si andrebbe a creare 

una sorta di stagno, la cui funzione sarebbe di raccoglie l’acqua di scolo e di ospitare specie 
acquatiche animali e vegetali. 

 
Zona B – (mappali  132pp e 133pp di proprietà privata). La zona B è il settore più esteso. Al 

termine della convenzione con il proprietario l’area diventerà di proprietà pubblica e seguendo le 
indicazioni del recente PRG  che la vede a servizio pubblico (tavola 9) si possono fare due ipotesi di 
progetto: 

 
- (ipotesi 1) creare un parco vero e proprio, con aree di gioco, percorso vita e zona “pic-

nic”; 
- (ipotesi 2) ridare un elevato grado di naturalità pur mantenendo una minima fruiblità 

pubblica.   
 

Ipotesi 1 (tavola 10) 
 
  B1 –  In questa piccola area si è previsto di piantare un gruppo di olivi ed altre specie 

mediterranee, tipiche del Lago di Garda, come oleandri, mirto, leccio etc.  
 
  B2  – In questa area centrale è previsto un raggruppamento vegetale arbustivo a carattere 

mediterraneo, utilizzando specie arbustive quali pillirea, lentisco, terebinto, rosmarino e specie 
erbacee aromatiche quali menta, timo, liquirizia, etc. si è pensato inoltre di inserire in ai lati di 
questo boschetto mediterraneo, dei giochi per bambini e una zona con la sabbia. 

 
  B3 –  La zona B3 resterebbe a prato, tranne che per l’argine che costeggia la stradina in cui si 

potrebbero piantare dei cespugli di ginestra, o lasciare i rovi, che attualmente sono presenti. 
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Zona C– (mappali 2 e 6  di proprietà pubblica) 
 

C1 – La zona avrebbe solo bisogno di essere ripulita dai numerosi rovi, ed eventualmente  
arricchita con qualche specie arborea. 

 
C2 – Quest’area, vista la vicinanza con  la spiaggia comunale, sarebbe adibita al “pic-nic” ed 

andrebbe attrezzata con tavoloni e panche, ed essendo “l’entrata” gioverebbero tabelle informative 
sull’iniziativa e sul comportamento da tenersi all’interno dell’area protetta. Data la natura attuale 
del paesaggio che la caratterizza, si potenzierebbe il bosco di pioppi disposti in filari, evitando il  
sottobosco naturale che verrebbe sostituito da prato.  

 
Ipotesi 2 (tavola 11) 

 
Per le Zone A e C restano valide le soluzioni proposte sopra in quanto si otterrebbe il duplice 

obiettivo di garantire naturalità e fine didattico. Per la Zona B si potrebbe limitare l’accesso al 
pubblico, evitando percorsi vita e spazi per bambini, ma soltanto segnare un sentiero marginale che 
tocchi una eventuale zona didattica a specie arboree tipiche dell’entroterra (anche se farebbero 
fatica vista la vicinanza al lago e soprattutto il metro e oltre di argilla di riporto!)di qualche secolo 
fa (antica selva Lucana). Per l’area restante continuare con la piantumazione di specie ripariali (sia 
arboree che arbustive)che ben si svilupperebbero.  

 
 
 

Conclusioni sul progetto “Area Sud” 
 
Mentre per le Zone A e C l’intervento potrebbe esser immediato, e sarebbe un buon contorno al 
museo della pesca che amplierebbe così l’offerta, la Zona B è purtroppo soggetta a problemi di 
proprietà che la renderanno disponibile solo tra alcuni anni. L’impegno per la protezione di questa 
zona è ben visibile nel PRG in quanto tutta l’area a lago è zona di protezione per vincoli 
archeologici e l’entroterra (escludendo l’edificio a carattere turistico) è a destinazione di servizio 
pubblico. Dal punto di vista naturalistico l’area potrebbe diventare un importante punto di 
protezione e  studio della flora e fauna selvatica, purchè non si ecceda con la presenza dell’uomo, 
facendola diventare un prolungamento del vicino lido comunale.  

Chi si potrebbe impegnare? 
 

L’amministrazione pubblica 
Legambiente 
WWF 
Lipu 
Guardie Ecologiche Volontarie 
Provincia  
Regione 
Associazioni o cooperative sociali 
 

Tempi 
 

Almeno due anni dall’approvazione del progetto particolareggiato. 
Stima dei costi 

 
Non è ancora stata valutata la portata economica di questo intervento. 
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Tavola 1 
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Tavola  2  
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Tavola 3 
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Tavola 4 
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Tavola 5 
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Tavola 6 
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Tavola 7 
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Tavola 8 
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Tavola 9 
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Tavola 10 
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Figura 1 
 

 
 
Figura 2 
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Area di collegamento museo-zona agricola 
 
Quest’area è il naturale prolungamento del litorale ad ovest 
di punta Gro’ verso l’abitato di Lugana. E’ una striscia di 
terreno larga circa 200m aperta ai venti del primo e 
secondo quadrante, essendo le onde della tramontana quelle 
più alte ed energetiche, vi fu la necessità di costruire una 
diga a riflessione al piede della quale si forma una sottile 
striscia di sabbia. Anche il fondale antistante la linea di 
costa è di natura sabbiosa a dimostrazione che esiste una 

certa vivacità del 
moto ondoso. La diga 
inizia a circa 200m 
dal pontile in legno 
lasciando così un 
tratto libero in cui si 
è potuto formare una 
spiaggia di ghiaia 
mista a sabbia impostata sul pendio che raccorda il 
deposito cataglaciale wurmiano con la linea di riva 
del lago. 
Morfologicamente è inclinata di circa 10° e presenta 
una berma ordinaria piuttosto ridotta ed una berma di 
tempesta molto più estesa. Il motivo delle dighe 
litoranee continua fino alla sede della Protezione 
civile, dove viene interrotto dallo sbocco di un 
canale di scolo, per poi formare  un pennello in 
massi a contenimento di una piccola zona 
abbandonata. Questa striscia di terra va dal lago alla 

retrostante SS11 da cui parte la zona agricola. A causa degli eventi atmosferici degli ultimi 
anni, e dell’incuria dopo la dismissione da campeggio, la diga litoranea presenta numerosi 
tratti spezzati e disassati aggiustati alla meglio, solo per non farla cadere. Ci si chiede se 
valga la pena ricostruirla oppure toglierla del tutto; eliminandola completamente si 
permetterebbe al lago di “mangiarsi” un tratto di terreno, ma in breve si arriverebbe ad un 
equilibrio con la formazione di un tratto di collegamento inclinato. Durante le normali 
burrasche il lago è solito buttare sulla spiaggia una gran quantità di materiale, in parte 
rifiuti delle attività umane, in parte materiale naturale come canne, alghe, melma che 
possono disseccarsi e sparire per 
decomposizione oppure essere 
facilmente asportati. La creazione di 
dighe litoranee continue impedisce 
questo processo lasciando nel lago 
ciò di cui il lago vorrebbe disfarsi. 
L’area retrostante alla costa è 
piantumata con ordinati filari di 
pioppi piantati una quarantina di 
anni fa’ e che ormai stanno per 
arrivare a fine ciclo. Il pioppo è un 
albero rustico e ben adattato ai 
terreni pesanti e umidi delle coste, da 
buona ombra durante l’estate ed 
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essendo una caducifoglie si spoglia in inverno lasciando un po’ di sole al prato. Un 
problema di questa essenza è l’abbondante fioritura primaverile che si mostra con una 
“nevicata” di leggerissimi piumini, non gradita a chi soffre di allergie e pericolosi perché 

facilmente infiammabili. Inoltre, il pioppo, necessità 
di una continua manutenzione. Però questa copertura 
verde è molto apprezzata nella stagione estiva dai 
villeggianti. Infatti tutta questa area è un lido 
pubblico, in parte di proprietà comunale in parte in 
concessione dal demanio, in cui vi è un piccolo bar, 
un esercizio di noleggio pedalò, un’area ben distinta 
destinata a parcheggio attrezzato per i camper. Vi 
sono anche altri quattro stabili, oltre al bar: protezione 
civile, custode del parcheggio, e due residui del 
vecchio campeggio. Lo stabile della Protezione civile 
era un albergo a due piani a pochi passi dal lago e su 
concessione demaniale. Nel 1992 fu abbandonato e 
nel 1997 il comune di Sirmione ne chiese la 
concessione. Il primo piano è stato ristrutturato e 
ospita un gruppo di volontariato di protezione civile 
ed il Servizio Intercomunale di Protezione Civile 
“Garda Emergenze”. Il piano terra non ha ancora 
trovato una chiara destinazione. Fin dall’inizio si è 

definita questa sede come “polifunzionale”, quindi potrebbe ospitare anche le G.E.V. o 
iniziative di carattere ambientale. Gli stabili residui del campeggio potrebbero essere 
abbattuti in quanto di scarsa utilità. L’area è inserita nel piano regolatore come area di 
pubblica utilità. Storicamente tutta questa area, la zona di Punta Gro’, e il retrostante 
villaggio erano un palude ricca non solo di nebbia e zanzare, come dicevano i passanti, ma 
anche di vegetazione e fauna. Le bonifiche, sbancamenti, innalzamenti, piantumazioni  e 
l’attività edificatoria l’hanno resa sicuramente molto più vivibile. Oggi non si può pensare 
di ritrasformarla come allora, però si possono pensare utilizzi meno “pesanti” 
sull’ambiente: 
- evitare mezzi a motore in 

prossimità della riva; 
- un maggior controllo sul 

rispetto dei divieti che già 
esistono; 

- una ridefinizione dei punti di 
conferimento dei rifiuti; 

- la sostituzione degli pioppi al 
termine con altre essenze 
autoctone. 
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Canneti isolati bacino est 
 
Si tratta di nuclei isolati di 
canneti a ridosso di  
proprietà private e comunali. 
Ciò ha fatto si che non vi 
fosse un eccessivo passaggio 
e disturbo da parte 
dell'uomo, se non sporadici 
tagli, incendi, coperture 
ovviamente abusive. E' un 
tratto quasi interamente 
orlato da dighe litoranee che 
delimitano le proprietà 
private verso lago. Per 
questo motivo non si ha 
formazione di spiaggia 
emersa continua, almeno per 
valori ordinari del livello del 
lago. In questa zona vi è 
anche lo sbocco di un corso d'acqua abbastanza importante (denominato ganfo Riel o della 
Garbella) che proviene dalla zona di S.Martino d/B. Le zone a canneto non sono di grandi 
dimensioni, ma sufficienti per svolgere la loro funzione biologica. In alcuni tratti è in atto un 
monitoraggio da parte di uno studente in tesi che avrà come conclusione la proposta di interventi di 
manutenzione e protezione. Tale tesi verrà sovvenzionata dall'amministrazione comunale che, in 
collaborazione l'ufficio ambiente naturale della Provincia di Brescia, la proporrà come progetto 
pilota. 
 
 
Litorale tra la località S.Francesco, spiaggia 
Bre-Ma, località S.Vito 
 
Tratto di costa di quasi 2 Km esposto a nord-
ovest sul bacino di Desenzano. Presenta bassi 
fondali ciotolosi su cui si sono sviluppati 
alcuni canneti. Il litorale è percorribile dal 
campeggio S. Francesco allo sbocco del porto 
"Sirmione 2" ed è composto da un residuo di 
pioppeto alle cui spalle (su una scarpatina di 
raccordo) si è sviluppato un fitto roveto. Vi è 
anche un lngo tratto utilizzato a spiaggia 
pubblica (Bre-Ma). Come nota negativa si 
segnala la presenza di uno sfioratore di piena 

del collettore interconsortile. A sud, oltre il 
campeggio S.Francesco, in territorio di 
Desenzano, è presente un folto canneto a 
ridosso di una zona verde da molti anni 
incolta. A nord, dopo il porto e il residence, 
si apre S.Vito, una zona incolta destinata a 
prato che lambisce un folto canneto e una 
tipica zona di ripa con essenze arboree 
pioniere e di contenimento oltre ai rovi. 
S.Vito è un'area privata che presto sarà 
soggetta ad un piano particolareggiato. 
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Piattaforma all'estremità della penisola 
 
Il fondale di 
questo tratto 
di costa è 
caratterizzato 
dalla presenza 
di banchi 
rocciosi 
affioranti in 
maniera 
pressochè 
continua. Si 
tratta di 
calcari 
marnosi 
(scaglia rossa 
e grigia) di 
aspetto 
lastriforme 
che si 
fratturano in 
scaglie di minori dimensioni secondo la direzione dei piani di strato. La particolare posizione della 
zona la espone al moto ondoso continuo che viene smorzato, solo in alcuni tratti, da formazioni di 
canneti disgiunte. Importante segnalare la vegetazione presente sulle pareti verticali nei pressi della 
Villa Romana. Nel periodo estivo tutto questo tratto di costa diventa meta ambita dei bagnanti e , 
forse, di un eccessivo affollamento di natanti. Tutta la zona è sottoposta al vincolo archeologico. 
Nel periodo invernale diventa zona prediletta per la pesca al coregone oltre che rifugio per molte 
specie di volatili. Nella zona alle spalle della spiaggia del Lido delle Bionde vi sono dei gradoni 
mantenuti a prato, ed alberati con olivi, che sono di proprietà comunale e si raccordano con parco 
"Callas". 
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Allegati 

 
VINCOLO L. 431/85, art. 
1 lett. b) (D.Lgs. 490/99, 
art. 146, comma 1, lettera 
b)) "Territori contermini 
ai laghi"   
 
Definizione del bene 
vincolato e fonti originali  
La Legge 8 agosto 1985, n. 431 
all’art.1 lettera b) (ora art. 146, 
comma 1, lettera b) del D.Lgs. 
490/99 "Testo unico delle 
disposizioni legislative in materia 
di beni culturali e ambientali, a 
norma dell'articolo 1 della Legge 8 
ottobre, n. 352") definisce l’ambito 
assoggettato alla tutela nel 
seguente modo: "territori 
contermini ai laghi compresi in 
una fascia della profondità di 300 
m dalla linea di battigia, anche per 
i territori elevati sui laghi".  
Si evidenzia che l'area vincolata è 
solo l'area di rispetto del lago e 
non l'area occupata dalle acque 
del lago.  
Per quanto concerne la nozione di 

"lago", si è stabilito di adottare la definizione che segue, sulla base della quale potrà essere effettuato il censimento 
completo dei laghi lombardi:  

· Specchi d'acqua aventi una loro individualità geografica, in senso lato. Sono compresi quindi anche laghi 
artificiali o semiartificiali, lagune e laghi salmastri, mentre sono esclusi i laghetti artificiali costruiti a scopo 
d'irrigazione e le vasche di raccolta delle acque piovane o superficiali;  

· Invasi caratterizzati dalla presenza permanente di acqua (permanenza della distesa d’acqua);  
· Invasi individuati tramite un toponimo (riconoscibilità sotto il profilo toponomastico).  

Fermo restando che è sufficiente che una sola delle due ultime condizioni venga soddisfatta perché uno specchio 
d’acqua possa essere definito "lago", per quanto concerne il criterio della individuazione toponomastica le fonti 
informative utilizzabili per la sua applicazione pratica sono:  

· C.T.R. alla scala 1:10.000;  
· Cartografia I.G.M.I.;  
· Cessato Catasto.  

Per quanto riguarda la determinazione della "linea di battigia" deve essere adottato il seguente criterio:  
"…Ai fini della determinazione della linea di battigia, utile per il calcolo dei 300 mt., si fa riferimento al tradizionale 
criterio, seguito dalla dottrina e dalla giurisprudenza, che individua i confini del lago nel livello raggiunto dalle acque 
in regime di piena ordinaria, escludendo la rilevanza a tale scopo delle piene straordinarie, anche se storicamente 
ricorrenti…" (Prot. n. 55381 del 2.12.93, Raccolta ragionata di pareri giuridici in materia di tutela dei beni ambientali, 
BURL n. 48 Edizione Speciale 28.11.1997).  
L'individuazione nel S.I.B.A. di questo vincolo ha come riferimento la C.T.R. (Carta Tecnica Regionale) al tratto 
alla scala 1:10.000 e lo strato vettoriale degli "Specchi d'acqua" da essa desunto e disponibile nella "Base dati 
geografica vettoriale alla scala 1:10.000" del S.I.T (Sistema Informativo Territoriale) della Regione Lombardia.  
Nel S.I.B.A. sono stati selezionati dallo strato vettoriale degli specchi d'acqua, presente nella "Base dati 
geografica vettoriale alla scala 1:10.000", soltanto quelli dotati di toponimo, non essendo stati considerati gli altri 
criteri definitori. La perimetrazione del lago è stata anch'essa desunta dalla "Base dati geografica vettoriale alla 
scala 1:10.000" .  
Per quanto concerne, infine, la determinazione della "fascia della profondità di 300 m" (solitamente chiamata "fascia di 
rispetto"), essa è stata effettuata in automatico attraverso il software G.I.S. (Geographical Information System) in uso 
presso la Regione Lombardia 
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Gruppo Volontari del Garda 
Struttura Polifunzionale 

Zona litorale: canneti isolati 
bacino est 

Zona litorale: collegamento 
museo- zona agricola 
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Zona litorale: S.Francesco-Bre-
Ma-S.Vito, bacino ovest 

Zona litorale: piattaforma estremità 
della penisola 
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Introduzione 
 
L’ entroterra del Comune di Sirmione, sebbene meno conosciuto della porzione peninsulare, comprende 
aspetti paesaggistici e culturali che valgono sicuramente una visita, una maggiore tutela e valorizzazione. 

Alcuni siti di interesse paesaggistico e naturale si 
trovano  nei pressi delle varie aziende agricole, 
soprattutto cantine, che potrebbero così diventare 
avamposti di una azione integrata tra la  protezione 
del patrimonio naturale e di quello agricolo, 
offrendo una misurata alternativa al turismo lacuale. 
(foto 1)A questo scopo è stata individuata un’area di 
circa 2Km2 (200 ha). Il limite nord è la antica strada 
di collegamento tra Verona e Brescia, oggi statale 
11, che passa a circa 200 metri dalla riva 
interrompendo la continuità della zona di protezione 
a  lago da quella agricola. Ad ovest il limite 
lambisce una zona di recente edificazione e una di 
futura urbanizzazione, scende verso un corso 
d’acqua per poi allargarsi verso la via S.Martino 
della Battaglia, che collega Lugana con la nuova SS 

11. Proprio questa strada, in via di completamento  segna il confine sud. Il lato orientale potrebbe essere 
delimitato dalla via chiodi, dalla via thaon de ravel, e circondare l’abitato della Rovizza. Quest’area è già 
stata individuata dal vigente piano regolatore come area agricola e la decina di cascine presenti tutelate come 
nucleo agricolo. Importanti sono i due corsi d’acqua che provengono dalle retrostanti colline e raccolgono gli 
eccessi idrici delle campagne. 
 
 
La terra 
 
Secondo la carta dei suoli redatta dall’ERSAL si è in presenza di 5 unità pedologiche diverse raggruppate in 
tre gruppi principali. Dal punto di vista morfologico si tratta di piane retro-moreniche ondulate di origine 
glaciale, ascrivibili al periodo tardo würmiano e cataglaciale (10-30 mila anni fa), a drenaggio lento, 
costituite da stratificazioni di sedimenti fini quali argille, in prevalenza calcaree, e limo, con strati di depositi 
micro-organici e sali minerali. La terra del Lugana non è di facile gestione agronomica: polvere sottilissima, 
blocchi duri e compatti quando è secca, appiccicosa e traditrice quando bagnata ne hanno fatto per secoli una 
zona paludosa, ma ricca di foreste, almeno fino a che la richiesta di legna e suoli da coltivare è stata 
contenuta.  
I suoli del comune di Sirmione presentano caratteristiche tali da ridurre notevolmente la scelta delle colture, 
tuttavia possono risultare molto più idonei di altri per destinazioni specifiche di pregio come la vite che, 
proprio in situazioni che sembrerebbero sfavorevoli, estrinseca al meglio le proprie capacità produttive ed 
organolettiche. La cartografia di riferimento è in allegato. 
 
Inquadramento pedo-morfologico  
 
Il territorio comprende piane retromoreniche ondulate e mal 
drenate, costituite da sedimenti fini addensati derivanti da depositi 
morenici di fondo.  La costante presenza di fossi drenanti risulta 
indispensabile per favorire lo scolo delle acque. 
Si riconoscono tre gruppi principali che vengono descritti secondo 
le classificazioni dell’ E.R.S.A.L-. 
 
Unità 1 
Superfici pianeggianti o debolmente ondulate, costituenti le parti 
sommitali di basse dorsali; a sud, in prossimità delle colline, sono 
rilevate di alcuni metri rispetto alle incisioni mentre divengono 

Foto 1 

Foto 2 
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via via meno evidenti andando verso il lago. Sono oggetto di evidenti sistemazioni agrarie atte a favorire lo 
sgrondo delle acque in eccesso (baulature), prevalgono i vigneti ed il seminativo.  
 - (59)  suoli poco profondi limitati dal substrato argilloso sovraconsolidato fortemente calcareo, con 
scheletro (materiale con dimensioni oltre i 2 mm) assente o scarso, costituiti da particelle medie o 

moderatamente fini nel substrato (tessitura tra 0,02 mm e 0.002 mm) 
 , reazione alcalina, saturazione alta, a drenaggio lento. La capacità protettiva 
è elevata risultando adatto per lo spandimento dei liquami zootecnici;  vi sono 
limitazioni per lo spandimento dei  fanghi urbani.(Foto 2) 
 
Unità 2 
Superfici intermedie, di raccordo tra le incisioni del reticolo idrografico 
diretto verso il lago e le porzioni rilevate; la debole pendenza rende superflua 
la baulatura. Sono utilizzate a vigneto e seminativo e includono due tipi di 
suolo: 

-  (60) moderatamente profondi o profondi , con scheletro scarso, 
tessitura media o moderatamente fine , reazione alcalina, saturazione alta, 
calcarei, a drenaggio lento;(Foto 3) 

- (61) molto simili ai precedenti da cui differiscono per una maggior 
azione drenante ed una minore profondità. 
Pur presentando entrambi presentano una elevata capacità protettiva la 
pendenza, l’inondabilità e la presenza di acqua nel profilo limitano lo 

spandimento dei liquami 
 
Unità 3 
Principali e profonde incisioni appartenenti al reticolo idrografico diretto verso il lago. Interessate dalla 
deposizione di materiali fini erosi dai versanti morenici delle contigue dorsali (unità 1 e 2). Sono utilizzate a 
seminativo e prato stabile. Presentano pendenza bassa o nulla: suoli sottili o poco profondi, fortemente 
calcarei, con scheletro scarso, tessitura media, reazione alcalina, saturazione alta, a drenaggio mediocre. 
Anche in questa unità si distinguono due tipologie di suoli: 
 
- (62) suoli poco o moderatamente profondi, limitati dal substrato limoso-argilloso, con scheletro assente o 

scarso, tessitura fine o moderatamente fine, reazione alcalina, saturazione alta, moderatamente calcarei, a 
drenaggio molto lento, poco adatti all’accogliere fanghi urbani, capacità protettiva elevata; 

- (63) suoli poco profondi limitati dal substrato fortemente calcareo, con scheletro scarso (comune nel 
substrato), tessitura media, reazione alcalina, saturazione alta, molto calcarei,  a drenaggio lento. Questi 
sono i più “pericolosi” in quanto la mediocre capacità protettiva unita alla pendenza e alla permeabilità li 
rendono poco adatti allo spandimento dei liquami. 

 
In sostanza la presenza prevalente di argilla permette una buona capacità protettiva dei suoli della Lugana, 
ma è anche fattore limitante là dove i terreni presentano pendenza e impermeabilità perché permette al 
percolato dei liquami di arrivare in fretta ai corsi d’acqua scolatori.  E’ evidente che una agricoltura legata ad 
un allevamento intensivo sarebbe pericolosa, soprattutto se effettuata con frequenti spandimenti di liquami su 
terreni senza copertura erbacea. Sarebbe quindi una buona azione preventiva favorire colture arboree, prati, 
pascoli per un’allevamento estensivo, il rimboschimento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 3 
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Le Colture  
 
Il vitigno predominante è il Trebbiano di Lugana, qui acclimatato già da alcuni secoli e sulla cui origine 
sono in atto approfonditi studi, che è l’anima del Lugana D.O.C. (riconoscimento assegnato nel 1967), che 
da disciplinare prevede anche il contributo del 10% di altre uve bianche purchè non aromatiche.  
Tra le caratteristiche tipiche di questo vitigno: 
- le foglie giovani sono verdi con riflessi bronzati, quelle adulte verde chiaro di forma pentagonale 
pentalobata, gialle nel periodo autunnale; 
- il sarmento o tralcio è di sezione circolare, a superficie striata di colore rossastro priva di lenticelle e con 
corteccia aderente; 
- i grappoli, in media 15 per ceppo con peso di circa 0,3 kg  ciascuno, hanno  forma piramidale, sono 
compatti e presentano solitamente delle ali; 

-l’acino è leggermente allungato e pruinoso, con 
buccia spessa, polpa succosa ed un elevato 
rendimento in succo; 
-la produttività media è di 12000 kg ad ettaro. 
I vigneti sono tipicamente condotti “archetto”: i 
due tralci lasciati dopo la potatura invernale 
vengono piegati ad arco e legati ai fili di struttura. 
L’andamento predominante è quello nord-sud 
dando così un ordinato e lineare colpo d’occhio, 
movimentato dalle naturali, e non, baulature.  
Lungo i bordi di alcuni fossi scolatori si vedono 
ancora gli “stropari”: apposite varietà di salice da 
cui si ricavano gli “stropel”, rametti adatti a legare 
tralci e fusti . (Foto 4) 
Gli "stropari" forniscono un buon materiale a basso 
costo di produzione, ma dispendioso nella 
preparazione, sempre più spesso sostituito con 
materiali plastici o clips d’acciaio.  La maggior 
parte degli agricoltori usa mantenere inerbito 
l’interfilare, sia per attenersi alle disposizioni della 
2078/92 (lotta integrata) sia per le esigenze 
pratiche di poter intervenire anche con terreni 
umidi altrimenti impraticabili. Le pratiche di difesa 

integrata sono ormai consolidate garantendo così una buona protezione ambientale. Si potrebbe fare di più 
introducendo l’agricoltura biologica, ma il particolare microclima unito ai problemi di ristagno e mal 
drenaggio dei suoli, ne impedisce la diffusione: il Lugana è un prodotto pregiato, ormai a distribuzione 
internazionale, ma i produttori temono di perdere molto di più di quello che i contributi di legge prevedano, 
pur essendo disponibili ad azioni di studio per trovare delle soluzioni ad hoc. Il comprensorio di produzione 
comprende anche i comuni limitrofi di Desenzano, Pozzolengo, Lonato, Peschiera e sicuramente l’azione 
sarebbe più efficace se in tutta la zona di produzione vi fosse lo stesso grado di protezione, ma mentre gli 
altri comuni hanno territori più vasti, a Sirmione la distanza tra edificato e attività agricola è pericolosamente 
breve.  
 
Questo potrebbe essere un primo obiettivo della creazione di un’area di protezione di interesse 
sovracomunale: garantire la continuazione di una importante e storica attività agricola anche con obiettivi più 
ecologici. 
La provata esperienza, le nuove tecniche ed un acclimatato vitigno fanno del Lugana D.O.C. un prodotto 
assolutamente da degustare, magari all’ombra di un vecchio portico facendosi raccontare curiosi aneddoti 
locali.  
Modestissima è la presenza dei vitigni rossi: soprattutto quelli del disciplinare del Garda Classico Rosso 
D.O.C. (sangiovese, groppello, marzemino, barbera), ma anche vigneti misti piantati 50 anni or sono.  
I campi destinati al seminativo non sono molti e la gestione è legata soprattutto alla disponibilità annuale di 
contributi. Ci sono, ma non sono utilizzati, premi comunitari anche per mantenere i terreni a riposo, non 
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coltivati o piantumati con essenze cedue che potrebbero favorire l’insediamento di fauna stanziale, predatori 
naturali dei fitofagi e movimentare un paesaggio troppo spesso poveramente uniforme. 
 
 
 
L’acqua 
 
Alcune strade poderali e capezzagne attraversano rigagnoli di portata più o meno importante.(Foto 5) 
Questi piccoli corsi d’acqua sono comunemente chiamati “ganfi”, e ad ognuno è stato assegnato un nome: 
ganfo della Garbella, della Bragagna, Riel, Sermana... 
I ganfi nascono nella zona pre-collinare da risorgive naturali, durante il percorso verso il lago diventano 
ricettori delle acque di scolo dei terreni terminando utilizzati come piccoli porti-canale. 
Il bacino idrografico interessato si estende su di una superficie di circa 20 km2. Esso è compreso fra la 
sponda del lago, in località Lugana, e la corona di colline moreniche che congiungono Pozzolengo con 
S.Martino d/b. I ganfi interessati dal bacino scorrono tutti in senso ortogonale alla riva del lago e dopo un 
percorso di qualche chilometro sfociano a lago. 
Il tratto terminale, cioè quello passante per il centro abitato di Lugana, anche se è stato incanalato in sponde 
di cemento, ospita sovente esemplari di cigni o anatidi alla 
ricerca di cibo tra la vegetazione acquatica; resta invece 
inalterato il tratto più interno dove in buona parte si è 
mantenuta la sinuosità, le siepi e gli alberi lungo le sponde. 
La costante e prolungata portata di acqua (si va dai 1,3 mc/s 
ai 3,7 mc/s di portata media)  ha inciso il territorio portando 
il letto di questi corsi d’acqua un paio di metri sotto il piano 
campagna a cui è unito da ripide sponde. Dove il livello 
dell’acqua è più vicino al piano campagna si assite ad un 
allargamento dell’alveo dovuto alle normali piene che in 
qualche caso hanno portato l’acqua fin dentro i seminativi. Se 
vi fosse una fascia di rispetto maggiore, magari alberata o 
incolta, oltre a limitare i danni durante le calamità si 
favorirebbe lo stanziamento della fauna selvatica.  
Interessante è uno slargo del ganfo della Bragagna(Foto 6); 
non lontano si trovano due piccoli specchi d’acqua intra-
morenici di origine glaciale di cui uno è chiamato la “Buca 

dell’orso”, situato poco 
dopo aver attraversato 
la nuova Strada Statale 11, e l’altro la “Fossa Loyera” (privata) nei 
pressi dell’omonima azienda . Se fino ad un ventennio fa era facile 
vedere terminali di fognatura diretti nei corsi d’acqua ora, grazie al 
collettore consortile, le acque nere vengono depurate presso il sito di 
Peschiera d/G e vengono immesse solo le acque di pioggia. Ciò non 
toglie che casi eccezionali di morie di pesci si siano verificati. Non 
esiste un monitoraggio di questi scolatori naturali che, seppur di bassa 
portata, raccolgono le acque di gran parte del versante nord delle 
colline moreniche e della piana di collegamento al lago, sfociano in 
prossimità di spiagge e vengono utilizzate per l’irrigazione da parte del 
consorzio di bonifica della lugana. 
Il continuo dilavamento dei materiali fini dell’entroterra ha contribuito 
al formarsi di  alcune fasce di sabbia a lago che durante i periodi di 
secca affiorano dando la sensazione di essere al mare. Lungo il 
percorso dei ganfi sono stati costruiti dei manufatti che sovente ne 
rallentano la velocità permettendo il deposito, e quindi l’interramento, 

dell’alveo e della foce favorendo, in alcuni casi, un dannoso ristagno di materiale in putrefazione. Uno studio 
effettuato nel 1996 per stabilire quali lavori fossero necessari per la messa in sicurezza dei corsi d’acqua 
includeva nelle conclusioni questa frase “(…omiss…) Sarebbe opportuno estendere il concetto di arredo 
urbano anche ai corsi d’acqua presenti nel Comune, impedendo che essi vengano soffocati da una 

Foto 5 

Foto 6 



Aree di potenziale interesse sovracomunale a Sirmione Parco agricolo della Lugana 

Centro Rilevamento Ambientale- Sirmione  43 

urbanizzazione intensiva e dalla cementificazione delle sponde che, oltre a mortificare il corso d’acqua, ne 
impediscono una corretta manutenzione. Basterebbe quindi introdurre nel regolamento edilizio alcune norme 
semplici, che impediscano la costruzione di manufatti ad una distanza inferiore di 3,00m dalla sponda e 
6,00m dall’asse del ganfo. (…omiss…)   
 
L’uomo 
 
E’ noto che la Lugana era una rigogliosa foresta (Silva Lucana) ricca di sacche lacustri e paludose contornate 
da macchie di roveri, in cui oltre alla selvaggina pare si potessero incontrare personaggi come Attila e Papa 
Leone Magno. Infatti era un importante nodo tra il Veneto e il Bresciano oltre che confine passando 
abbastanza spesso di mano in mano. I romani vi fecero un porto e una stazione di cambio dei cavalli, gli 
austriaci la dogana. Testimonianze storiche riportano come la particolarità della natura abbia favorito un 
connubio di economia rurale basata soprattutto sulla pesca e sulla coltivazione di “viti generose”. 
Da allora il territorio è stato bonificato e reso produttivo anche grazie all’opera di monaci di cui sono 
testimonianze evidenti le cascine Onofria (Foto 7)  e Ca’ dei Frati. L’onofria era una grande cascina a pianta 
quadrata con aia al centro, torre dell’orologio, pozzo interno, stalle, locali per la bachicoltura, una chiesa. 
Particolare la posizione dei portoni di entrata situati sui lati est ed ovest mentre l’attuale strada principale 

passa a circa 400 metri dal lato nord. La 
costruzione è semi abbandonata e bisognosa di un 
accurato restauro. Completamente rifatta e 
riammodernata è la Ca’ dei Frati sede di una attiva 
cantina.  
Buona parte delle altre aziende, intelligentemente 
appoggiate alla sommità delle lievi ondulazioni del 
territorio, non sono comunque di recente 
costruzione in quanto già presenti nella cartografia 
austriaca dell’Ottocento, ed i loro nomi sono carichi 
di storia e di curiosità: Albarone, Bragagna, 
Borghetta, Mus(s)olina, Polone, S.Onorata, 
Ca’Loyera. Altre cascine hanno perso il loro nome 

(Ca’Brusada, Livelli) e sono solo unità abitative, altre sono diventate il nucleo di un gruppo di case (Chiodi, 
Rovizza, Palazzo). Anche qui, come in ogni comune bresciano, la caccia è una attività praticata, sia quella 
stanziale che quella di ricerca. I due gruppi distinti di cacciatori si alternano nel cercare di liberare selvaggina 
per ripopolamento, ma la scarsa attitudine dell’habitat vanifica ogni speranza. Inoltre le regole non 
permettono la caccia in prossimità di case, strade, etc., quindi a conti fatti il terreno disponibile resta molto 
poco. Creando le condizioni adatte si potrebbe pensare ad un effettivo ripopolamento di selvaggina. 
  
Conclusioni  
 
Area di interesse sovracomunale come parco agricolo per: 
 

- salvaguardare un prodotto tipico e di pregio come il Lugana D.O.C. 
- valorizzare l’entroterra con un turismo sostenibile 
- salvaguardare le aree naturali rimaste e i corsi d’acqua  
- incrementare l’uso di tecniche agricole ecocompatibili 
- favorire il ripopolamento della flora e fauna autoctona 
- creare un primo nucleo per arrivare ad estendere l’area protetta a tutta la zona di produzione del Lugana 

D.O.C. 
 

Foto 7 
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(Decreto 44) - Testo Decreto di vincolo 
Sistema informativo Beni Ambientali (S.I.B.A.)  
DECRETO MINISTERIALE 18 NOVEMBRE 1955   
DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DELLA PENISOLA DI 
SIRMIONE, SITA NELL'AMBITO DEL COMUNE DI SIRMIONE   
IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE   
VISTA LA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497, SULLA PROTEZIONE DELLE BELLEZZE 
NATURALI;   
VISTO IL REGOLAMENTO APPROVATO CON REGIO DECRETO 3 GIUGNO 1940, N. 
1357, PER L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE PREDETTA;   
 
CONSIDERATO CHE LA COMMISSIONE PROVINCIALE DI BRESC IA PER LA 
PROTEZIONE DELLE BELLEZZE NATURALI, NELLA ADUNANZA DEL 17 APRILE 
1952, HA INCLUSO NELL'ELENCO DELLE COSE DA SOTTOPOR RE ALLA TUTELA 
PAESISTICA, COMPILATO AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LE GGE SOPRACITATA   
LA PENISOLA DI SIRMIONE, SITA NELL'AMBITO DEL COMUN E DI SIRMIONE;   
CONSIDERATO CHE IL VERBALE DELLA SUDDETTA COMMISSIO NE È STATO 
PUBBLICATO AI SENSI DEL CITATO ART. 2 DELLA LEGGE S ULLE BELLEZZE 
NATURALI, PER UN PERIODO DI TRE MESI ALL'ALBO DEL C OMUNE DI 
SIRMIONE, SENZA CHE SIA STATA PRODOTTA ALCUNA OPPOS IZIONE;   
RICONOSCIUTO CHE LA PENISOLA PREDETTA HA NOTEVOLE I NTERESSE 
PUBBLICO PERCHÉ CON LA PARTICOLARE UBICAZIONE DEL S UO TERRITORIO, 
OLTRE A COSTITUIRE UN QUADRO NATURALE DI SINGOLARE BELLEZZA 
PANORAMICA, OFFRE DEI PUNTI DI VISTA ACCESSIBILI AL  PUBBLICO DAI 
QUALI SI PUÒ GODERE LA MAGNIFICA VISUALE DEL LAGO D I GARDA E DEL 
MONTE BALDO;   
DECRETA:   
LA PENISOLA SITA NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SIRMI ONE, CONFINANTE 
A NORD, OVEST ED EST CON IL LAGO DI GARDA E A SUD C ON LA STRADA 
PROVINCIALE BRESCIA-VERONA, HA NOTEVOLE INTERESSE P UBBLICO, AI 
SENSI DELLA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497, ED È QUINDI SOTTOPOSTA A 
TUTTE LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA LEGGE STESSA.   
IL PRESENTE DECRETO SARÀ PUBBLICATO AI SENSI E PER GLI EFFETTI 
DELL'ART. 12 DEL REGOLAMENTO 3 GIUGNO 1940, N. 1357, NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE  INSIEME CON IL VERBALE DELLA COMMISSIONE PROVINCIA LE PER 
LA TUTELA DELLE BELLEZZE NATURALI DI BRESCIA.   
LA SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI DI MILANO CURERÀ CHE  IL COMUNE DI 
SIRMIONE, PROVVEDA ALL'AFFISSIONE DELLA GAZZETTA UFFICIALE  
CONTENENTE IL PRESENTE DECRETO ALL'ALBO COMUNALE EN TRO UN MESE 
DALLA DATA DELLA SUA PUBBLICAZIONE, E CHE IL COMUNE  STESSO TENGA A 
DISPOSIZIONE DEGLI INTERESSATI ALTRA COPIA DELLA GAZZETTA UFFICIALE  
CON LA PLANIMETRIA DELLA ZONA VINCOLATA, GIUSTA L'A RT. 4 DELLA 
LEGGE SOPRACITATA.   
LA SOPRINTENDENZA COMUNICHERÀ AL MINISTERO LA DATA DELLA 
EFFETTIVA AFFISSIONE DELLA GAZZETTA UFFICIALE  STESSA.  
ROMA, ADDÌ 18 NOVEMBRE 1955  
G.U. N. 278 (2 DICEMBRE 1955) 
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(Decreto 529) - Testo Decreto di vincolo  
Sistema informativo Beni Ambientali (S.I.B.A.)  
COMMISSIONE PROVINCIALE PER LE BELLEZZE NATURALI DI  BRESCIA  
 
 
 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 25.9.1987   
 
 
 
('OMISSIS')   
 
 
 
LA COMMISSIONE   
 
 
 
VISTO IL DISPOSTO DEGLI ART. 1 E 2 DELLA L. 29.6.19 39, N° 1497, SULLA 
PROTEZIONE DELLE BELLEZZE NATURALI E PANORAMICHE;   
VISTI GLI ART. 9 E 10 DEL REGOLAMENTO 3.6.1940, N° 1357 PER L'APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE PREDETTA,   
VISTI GLI ART. 1 DELLA L.R. 12.09.1986 N°54 E 1-2 DELLA L.R. 27.05.1985 N°57 
RELATIVA ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI REGIONALI IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DELLE BELLEZZE NATURALI;   
CONDIVISE LE MOTIVAZIONI DELLA PROPOSTA, CHE DOCUME NTANO IN MODO 
ADEGUATO IL NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DELL'AREA D A VINCOLARE AI 
SENSI DELL'ART. 1 DELLA LEGGE 29.06.1939 N°1497  
 
DELIBERA  
 
 

DI PROPORRE PER L'INSERIMENTO NELL'ELENCO RELATIVO AI NUMERI 3 E 4 
DELL'ART.1 DELLA LEGGE 29.06.1939 N°1497 PER LA PROVINCIA DI BRESCIA, E 
PER IL CONSEGUENTE ASSOGGETTAMENTO ALLE DISPOSIZION I DELLA 
MEDESIMA LEGGE, L'AREA RETROSTANTE LA RIVIERA DEL L AGO DI GARDA 
COSÌ DELIMITATA:  

COMUNE DI DESENZANO: A EST IL CONFINE CON IL COMUNE  DI SIRMIONE; A 
SUD LA FERROVIA MILANO-BRESCIA;A OVEST LA STRADA SA N MARTINO 
DELLA BATTAGLIA-VILLA ARRIGA; A NORD LA S.S. 11.  

COMUNE DI SIRMIONE: LA PARTE DI TERRITORIO A SUD DE LLA S.S. 11 E 
DELIMITATA DAI CONFINI COMUNALI.  
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